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"TrOi mi chiedete nuove di Roma; e vorre- 
* rte , eh’ io vi fcrivefli , che dicali ivi del 
Cagliortro , che fi penfi de’ torbidi d’ Avignone, 
qual contegno tengano i Francefi in quella Cit- 
tà rifugiati, e altre famigliami cofe , le quali 
▼oi credete, che formino il foggetto de’ ragiona- 
menti di tutta Roma. Ma voi liete in errore. 
Le lettere, che mi vengono di colà, mi aflìcu- 
lano , che un fallò è ora 1’ oggetto , a cui tut- 
ti i Romani ( quelli almeno , che fan leggere 
e fcrivere ) fono rivolti , e che mentre in Fran- 
cia fconvolgefi tutto il Regno , mentre nel Set- 
tentrione or fi rtringono or lì fciolgon trattati 
di alleanza e di pace , mentre 1’ Inghilterra e 
la Spagna minacciano di aflalire a vicenda i lo- 
ro portedimenti , i Romani van difputando , co- 
prie debba leggerli , e come fpiegarfi un fallo , 
che fi è ivi feoperto. Io veggo, che voi vi ac- 
cendete torto d’ un’ impaziente brama di rifape- 
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re, che Ha mai un cotal farto , che tanto inte- 
rerta una sì grande e sì illurtre Città. E io 
per compiacervi mi fo torto a tefiervene una 
breve rtoria ; la quale però io vorrei , che per 
onore del nortro fecolo non giugnefle alle mani 
de’ nortri porteti ^ perciocché erti non rechereb- 
bero troppo favorevol giudizio della erudizione 
e del buon fenfo di molti di coloro, che par 
vedrehbono da’ lor contemporanei efaltati con 
fonarne lodi. 

Dacché la Critica ha cominciato a rifchiarare il 
bujo de’ baffi fecoli, fi è difputato lungamente, 
fe un Felice , che nel quarto fecolo occupò la 
Cattedra di S. Pietro , forte Papa o Antipapa . 
e fe gli convc-nirtc o no il tirai di Santo. Non 
folo i Francefi, ma molti Italiani ancora, e 
tra erti 1 ’ Ughelli ( hai. Sacr. T. I. col. io. ) 
e, ciò che é più degno di riflertione , a’ nortri 
giorni il celebre Card. Orli nella fua Storia Ec- 
clefiartica rtampata in Roma (alT art. 557. ) e 
il dottiamo P. M. Gazzaniga nelle fue Prele- 
zioni Teologiche rtampate recentemente in Bo- 
logna (T. III. p. 257.) Io diflero chiaramente 
Antipapa. E ad elfi aggiunganfi 1 ’ erudito Ab. 
Lazzari , che in una fua Dirtertazione rtampata 
in Roma l’an. 1755. fopra due antichirtìmi Ca- 
ca- 
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i talogi de’ Papi , e 1 * Ab. Maceda, che nella fua 
i DilTertazione fopra Olio fiampata in quell’ anno 
i medefimo 4790., Iafcian in dubbio, s ei foffe 
f Papa o Antipapa. Sulla famità ancora di ef- ^ 
, fo dubitoflì da alcuni , ma 1 ’ ordine dato da Gre- 
j gorio XIM. di inferirne il nome nel Martiro- 

, logio Romano fece per riverenza tacer coloro, 

. che la impugnavano , benché fi continuale , co- 
j me fi è detto, a difputare , s’ ei folle Papa, o 
Antipapa, dicendoli da quelli, i quali noi ri- 
i conofcevano per Papa legittimamente eietto , 

1 che dopo qualche anno dopo la fua illegittima 
| elezione fu poicia legittimamente creato Papa . 

1 In tale fiato eran le cofe, quando 1 * anno 
< .1785. fuori di Porti Salara, e pretto' la Villa 

1 Albani in una vigna, che ora appartiene ali’ 

Accademia Ecdefiafiica , fu fcoperta una tavola 
di marmo , fu cui t*>vcfli fcolpita 1’ llcrizion 
t Crifiiana , che forma ora 1 ’ oggetto di una cal- 

, da controverfia . Voi la vedrete unita a quefta 

t mia lettera tratta dal rame ifielfo incifcne in 

t Roma per opera del P. Paoli . L’ Ifcriziore 

. venne alle mani del detto P. Paoli Prefidenre 

j della mentovata Accademia, a cui nel leggere 

, nel terzo verfo r Hie requiem filix fumis cogm- 

t t liuti' ar.nis , e pofeia: hie pofttus pepafantimio 

A ; &t. 
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&c. parve di effere improvvifamenre illuflrato 
da una chiarilfima luce , che gli additafle in 
quel fallo 1’ Epitaffio di S. Felice Papa, e to- 
gli elle cosi ogni dubbio Culla legittimità del Pa- 
pato e Culla Cantica di elTo . Lieto di sì bella 
fcoperta volle alficurarfene tutta la gloria . Il 
fallo flette cinque anni gelofamente guardato; 
e a niuno fu mai permeflò il gittar Copra elTo 
il profano Cguardo . Fu dato avvifo dal P. Paoli 
al Papa di sì pregevol teCoro da lui ritrovato 
e il Papa d3! fuo amore per gli antichi monu- 
menti , e per 1’ Eccltflaflica erudizione natural- 
mente inclinato ad accettar con piacere qualun- 
que occalìone gli G offra di fomentarne lo Au- 
dio , e perCuaCo , che il P. Paoli fofle uomo * 
non lafciarfl ingannare sì facilmente, ordinò,, 
che deli’ invenzione di quello memorabil fallò lì 
f.ìcelTe folenne Uro manto ,-e per renderne piò 
onorevole la ricordanza , vi intervenne Moafi- 
gnor Galletti Vefcovo di Cirene, celebre per 
le copiofe ed erudite raccolre di lfcrizioni de' 
belli tempi da lui pubblicate. 

Frattanto il P. Paoli affaticava!! fludiofamen- 
te a illuìrare con un’opera piena di erudizione 
1’ Epitaffio di S. Felice. Ei conobbe, che un 
breve Opufcolo male avrebbe foddisfatto alla 

di- 
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ut dignità dell’ argomento e all’ efpettazione de’ 

li datti ; e che almeno un grotto tomo in quarto 

» fi richiedeva , perchè niuno arditte più dubitare, 

t che T lfcrizione non appartenere a quel Papa, 

[i Ed ecco finalmente ne’ primi mefi dell’ anno 

fl J790. ufcire alla pubblica luce il fofpirato la r 

1; voro. Gli occhi degli Eruditi corfer fubito all’ 

t Epitaffio, in cui fperavano di veder nominata 

| Fili* Rpmanus Ep'feopus , o altra efprettìone li- 

■ mite, che indicatte indubitatamente quel Papa. 

, Ma qual fu la lor maraviglia , quando videro 

, nominarvi!! quel Pcpjfantimio , che ferì loro 

, gli occhi, e feceli interrogare l’un l' altro : Di- 

, mini ! che Papa è quello mai ? Si corfe fubito 

al patto , ove il P. Paoli fpiegava sì bella ifcri- 
zione. Ed ecco un nuovo letterario fenomeno 
non p ; ù veduto. No, dice loro il dotto anti- 
quario, non è Papa S antimi» , ma Papa Santi- 
munto , che dee leggerli. Ottervate , continua 
egli , quella M. fcolpita nel fatto . Non vedete 
voi, che ella è una c’fra, e vuol dire MVN ì 
Niun veramente de’ Lettori il vedeva ; anzi 
confrontando quella M. con le altre della Ifcri- 
zione , e fingolarmente con quella del NO- 
BEMB. appena vi trovavano elfi diverlìrà al- 
cuna . Ma il P. Paoli non l’ avrà aiferito fea- 
« A4 za 
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za buon fondamento. Si cerca il Walthero, fi 
cerca il Biringio, fi cerca la nuova Diplomati- 
ca de’ Maurini ; e quella cifra non vi fi trova . 
Favvi nondimeno, chi fciolfe la difficoltà con 
dire, che a un Prefide dell’ Accademia Eccle- 
fiaftica poteva efler permefiò il crear nuove ci- , 
fre. La rifpofia parve convincentiffima, e niu- ! 
no ardì più di zittire. 

Dunque Papa Felice chiamava!! S anùmuntonc , 

Non è ella importante quefla fcoperta ? Io fpe- 
ro , che il primo nuovo Papa, che avremo, chia- 
meraffi Samimunione II. , e che darà al P. Pao- 
li I’ onorevole incarico di Segretario della Ci- 
fra , per cui egli mofira sì felice difpofizione . 
Signori no, ci dice il P. Paoli. Voi fiere 
ignoranti, e da ignoranti parlate. Santìmunìo è , 
titolo , che conviene al Papa , comunque egli fi 
chiami. Voi non troverete, è vero, quella pa- 
rola in alcun Leffico nè antico nè moderno» 

Ma ciò che importa? Ella è cofa da pedante 
il voler trovare efempio di ogni parola predo 
gli antichi . Santìmunìo è compoflo da Saniti j 
e da Munto, e vuol dire cuftcdi dilla fanti tìi , 
giacché, fe noi fapete, la Santirà è una catti- 
vella, che, fe il Papa non la cuftodifce come 
in una ben munita fortezza, fen fugge e vaf- 

fc- 
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fene Iontan mille miglia . Parve ingegnofo il 
ritrovato , e tanto, che fu accolto colle rifa 
un troppo rigorofo Sofìfta , il quale ardì di op- 
porre , che fe quello fofle il fenfo di quella pa- 
rola di nuovo conio, non fantìmunio dovrebbe 
fcriverfi, ma fanclitatis munto. Certe interef- 
fanti fcoperte non debbono efam'narfi troppo 
per minuto . E innoltre fi conobbe rodo,' che 
come la Al. voleva dir Mun , così il Santi 
con altra cifra ugualmente plaufibile poteva in- 
dicar Sanliitatit . , 

Ma i grandi ingegni non fono paghi di ad- 
ditare una fola via , che giunga allo fcopri- 
mento del vero. Il P. Paoli temeado forfè, 
che .qualche Gramaticuccio poteìfe deridere que- 
lla fua fpiegazione , un’altra ancor pià inge- 
gnofa ce ne fuggerifce. AI Papa non daìli egli 
>1 titolo di Santità ì Dunque Santimunio è Io 
lieflò che Santimonia e SanBimonium , oflfia 
Santtitas . Non è egli feliciflìmo quello penfie- 
ro i H'<c po/i t ut Papa San ri mìo : Qui giaci Pa- 
pa Santità . Io mi lufingo , che in avvenire ad 
ogni Ilcrizione , che fi porrà in Roma a qua- 
lunque Papa , fi fcriverà Papa Santimunio hoc 
opus F. F. e che anche il Chncas , quando 
darà nuova delle funzioni fatte dal Papa , fcri- 

A J 
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verà : Papa Santità ha ctìebrato Mtffa &c. 
Papa Santità ha tenuto Conci/loro & c. E non 
è egli Io Hello , fecondo il P. Paoli , Papa 
Santimuniont , e Papa Santità , che il Santo 
Padre ? 

Così difcorrevafi in Roma , e il Papa Santi - 
muntone del P. Paoli era il foggetto de’ ragio- 
namenti ne’ Caffi e nelle convenzioni . In 
una di quelle trovoffi un faputello , che volle 
muover difficoltà fulla fpiegazione dell’ Epitaf- 
fio, dicendo, che ancorché fi paffaffe per buo- 
na quella ffrana parola , Papa Sant'tmunio , re- 
flava ancora a prova rfi , che Papa Santimunio- 
nt e Papa Felice foffero una cofa medefima , 
perciocché ad ogni altro Papa poteafi dare quel 
sì onorevole titolo ; che era vero , che nel ter- 
zo verfo leggeva!! : Htc requiem ftlix fumis &c. 
ma che era evidente, che feti» era ivi epitteto, 
e voleva dire. 1 Tu felice godi or del rip^fo ; e 
che di fatto farebbe cofa ridicola., fe dopo aver 
detto: Q-<) ti ripnfi : o Papa Felice, fi foggi u- 
gnefle •• Qui giace Papa Santimunicnè . Sorrife 
amaramente all’udire tale obbiezione un ammi- 
ratore del P. Paoli, e ben fi vede, rifpofe, 
che pochi fono , a cui la natura abbia donato 
un penetrante ed acuto ingegno. Se avelie le 

co- 
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cognizioni , che ha il P. Paoli , vedrette ch : a- 
a ramente, che Felix è ivi nome proprio, e no- 
me di Papa . Ma appunto perchè niun altro lo 
'* nguaglia in fapere , niun altro fuor di lui ri- 
conofce quetta lignificazione in quella parola . 
» Anzi udite una felice mia (coperta . Voi fape- 
P te , che la Sibilla fu da celettial luce ifpirata a 

* predile la venuta del Redentore, e che Virgi- 

à lio nelle fue Egloghe fpiegò in bei veri! quell’ 

£ ammirabile predizione. Or io vi dico, che lo 
» {letto Virgilio dalla luce medefima, che illuilrè» 

^ la Sibilla , fu (corto a conofcere le vicende del 

* Papa Santimunione . Riflettete. Nel Libro li. 

i, delle Georgiche ei dice ( v. 490. &c. ). 
a Felix qui potuit rtrum cognofctrt e.iufas , 

> Atque metus omnts & intxorabilc fatum 

!i Subjtcit pedtbus firtpitumque Acherentis avari. 

j, I pedanti Gramatici hanno finora creduto , che 

l Virgilio voltile ivi indicare femplicemente , che 

4 è felice colui , il quale 8 ec. Ma etti fono in 

t errore; e non fanno, che i Poeti ifpirati parla- 

i no fpettfo ex abrupto , e con voli rapidi e ia- 

* afpettati ci traggono , ove meno ci atrendeva- 

ti mi. Sì, Signori. Virgilio parla ivi di Felice 

9 Papa Cf. e fe volete convincervene , riflettete 

, al fenfo di quelli tre verfi . Virgilio alla ma- 
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niera de’ Profeti , che narrati gii come avve- 
nute le cofe , eli’ effi predicono, ci fa fapere, J 
che Felice farà un uomo , il quale conofcerà j 
l’origine e la ragione di tutte le cof* . E non 
è egli evidente , che parlafi qui di un Pontefi- s 
ce , il quale dovendo vegliare falla confsrva- 
zione de’ dogmi facrcfanti della Relig'one dee 
perciò invelìigarne e conofcerne profondamente 
i mifteri ? Aggiugne , eh’ egli fi è pollo , cioè lì 
porrà fotto i piedi , ogni timore , e il deiìino 
medefimo creduto ineforabile , e le minacce an- 
cor dell’Inferno. Ed ecco r che dopo avere in 
generale indicato un Papa Felice , paffa il Poe- 
ta a fcoprirci palefemente Felice IT., percioc- 
ché egli fu appunto un Papa, che fenza temer 
«ofa alcuna , e coraggiofamente refilìcndo all’ , 
Imperadore Ariano Collanzo ( la cui potenza 
poteafi non ingiuiìamente paragonare al deliino 
degli Idolatri ) e a tutti gli sforzi infernali 
pofii in opera a far trionfar l’ Erefia , Teppe 
prefervar la Chiefa dall’ impeto e dal furore 
de’ fuoi nirnici. Applaudirono i circolanti 2 
fpiegaz : cne sMngegnofa ; e parve loro, eh’ etTa 
folle ugualmente chiara ed evidente che quella, 
che il P. Paoli avea recata dello fcopcrto Epi- 
taffio. 

Erai 
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Eran però molti in Roma , e tTa etti tutti i 
p : ò faggi, che ne giudicavano diverfamente. 
Vedevano effi , che troppo difperato era il di- 
fegno del P. Paoli di voler applicare quell’ fi- 
pitaffio a S. Felice l(. , e benché la cofa fem- 
brafTe intereflùr folamence l’erudizione e la cri- 
tica, temevan però , che maggior danno non 
ne porcile venire alla Chiefa . Ognun fa, qual 
trionfo menan gii Eretici e gl’ increduli, quan- 
do poffòn rimproverarci, qua'che abufo riguar- 
dante il cu ! to de’ Santi , e quanto perciò con- 
venga effir cauto e guardingo in tutto ciò, che 
a qnefla -materia apoartiene . Le fuppofle reli- 
quie, le mal intefe r feri zie ni , i documenti a- 
pocrifi, benché niun danno veramente arrechi- 
no alla Religione , che di effi non abbifogna , 
danno fempre occafìone a’ ninnici di effia di de- 
riderla e d’ infunarla. Ttoppo fon note le bef- 
fe , che molti Scrittori fi fon fatti delia fem- 
plicità de’ Cattolici ; e pur troppo convien 
eonfcffiarlo, che non fempre fi ufa quella cau- 
tela, che neceffiaria farebbe. E troppo difpia- 
ce , a cagion d’ efempto , il veder tuttora nelle 
Grotte Vaticane mcQrarfi qual preziofo monu- 
mento di fera antichità e cerne un catalogo 
di SS. Martiri nn faffo, che non è altro che 



un catalogo di foldari f V. Dionì/. Cryptx Va- 
rie. p. 140. Mari n. I/criz Alan p 207. ) 
Fra quelli il celebre Ab. Gaetano Marini , uo- 
mo, che pel fuo profondo fa pere non meno che 
per la fua rara onellà , per le fue amabili ma- 
niere, e per la fua graziofiffima propenfione a 
comunicare a tutti i fuoi lumi fi è meritata la 
flima , l’ ammirazione , e l’ amore di tutti i 
dotti , e che in ciò , che appartiene ad antiche 
Ifcrizioni Criftiane, di cui ha fatta una ma- 
gnifica collezione, non ha ora chi lo fu peri 
nè chi lo pareggi , vide con fuo gran difpiace- 
re, qual anfa davafi di infiliti e di beffe a’ ni- 
mici della Religione, col voler quafi a forza, 
che in quel fallo fi parlaffe di S. Felice. E 
mollo da quel fincero zelo , che fempre lo ha 
animato pel ben della Chiefa, per far cono- 
feere , che la fpiegazione del P. Paoli non era 
già approvata da tutti, fiefe la feguente lette- 
ra , eh’ egli volle prima » che fcfTe pofla fotto 
gl» occhi di S. S. , in cui mofirò chiaramente,, 
a chi appartenefTe quel faffo. Ognuno in leg- 
gendola pub vedere per fe mede fimo , quanta 
efia fia graziofa infieme e modelli ; perciocché 
in efTa ei non nomina mai nè il S. Padre, nè 
M P. Paoli , nè il libro da lui pubblicato , cui 
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per altro avrebbe avuta sì bella occafìone di 
porre in ridicolo infieme col fuo autore , e fol 
fi trattiene in moflrare , qual fia il vero fenfo 
dell’ Ifcriz ione . Ma ecco la lettera fletta . 

LETTERA 

Di un Antiquario Romano ad un Accademico 
Enolantfc /opra la [cruente I/crizione . 

PERPEIVAM SEDEM NVTRITOR POSS1DESIPSE 
MIC MERLTVS FINEM MACN1S DETVNCTF.PERICI.IS 
H.C REQVIEM FELIXSV M LS COGENTIBVS ANN1S 
HIC POSITVSPAPASANTIMIO QVIVIXIT ANN1S LXX . 
DEPOS1TVS DOMINONOSTRO ARCA DIO II ETFLR VFINO 
VV CC SS NONAS NOBFMB 

D Ebbo pur confettarvi colla mia folita fchier- 
te/za , che io non ave/a ancor veduto 1* 
ifcrizione , che voi mi mandate , e quafi ho rof- 
fore, thè in Napoli abbiate voi da Roma avuta 
cofa , che a me in Roma non era venuto fatto 
di. avere . Q,<id qua>ris ? fono alquanti mefi paf- 
fati, che me ne fu detto qua'checofa dagli Ami- 
ci , e cercai allora di vederla, fitcome foglio far 
fempre ogni volta , che mi fi parla di vecchie 

if- 



ifcrizioni , poco o niente fidandomi degli altrui 
efempiari . Ma fatto fia, che torto che io feppi, 
che fi faceva di erta un mirtero , e fi curtodiva 
con -tal gelofia , che farebbe!) di artai maia vo- 
glia fcfferto che al;ri la veierte , me ne feci 
partar prefio il defiderio , e facilmente, amando 
io per natura le fole cofe paraùilts faciltfqu * . 
Ora dunque ragion vuole, che io vi fia obbliga- 
to per la copia di tal monumento , ma non tan- 
to poi quanto voi forfè vórrerte , ed io pure 
vorrei , eh 5 erto non è in fine di così grande 
importanza , eh? la rtoria , 1’ antiquaria , e la 
latina poefia non ne poterti? rtar fenza oggi e 
tuttavia r e ben mi maraviglio fommamente, 
per non dir peggio , che voi abbiate potuto fcri- 
vermi ertere in Roma perfone perfuafe , e che fi 
fìudiano di perfuader altri, che fia quello l’epi- 
taffio porto al loculo di Felice IT. nella Via 
Salara , e che fi lufingano eziandio di poter ri- 
cavare da erto argomenti per la di lui fantità, 
e martirio. Amico, da vero che ninno fogna,, 
fe gli uomini, che mi accennate , non fognano, 
nè ad alcuno certamente, ficcome a cortoro, fa- 
rà fiato mai fatto sì bene il brutto giuoco di 
fottoporgli in cambio di Giunone una pretta nu- 
be da abbracciare. Duminef e dovrem noi cre- 

de- 
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dere da ora in poi, che quel Fefice (Papa, o 
Antipapa eh’ ci folle ) mancafie di vita foltarr- 
to nell’ Anno 392., quando da alcuni Preti 
contemporanei , che il conobbero perfonalmen- 
te , e che prefentarono un k>r libello agl’ Im- 
peratori , avevam faputo , eh’ era già morto cir- 
ca a 30 Anni prima ? E s’ ei fu fepolto nel 
Cimiterio di Prifcille ( in quello di Calepodio 
per la Via Aurelia Q era detto, e icritto Tem- 
pre per 1’ addietro), e chiufo il tumulo colla 
ifcrizione a’ dì nolìri (copertali , perchè non fa 
quella inliem col corpo trafportata nella Chiela 
de’ SS. Colma e Damiano , piuttolìo che farne 
allora , o anzi dopo , e Dio fa come , una nuo- 
va , che ce lo fpaccia per Santo e per Martire, 
di che nulla nel pretefo elogio primigenio ? Ma 
d’ onde mai ebbero coloro la rara notizia che 
1’ uom morto, del qual parla la prefente lapi- 
da , fi nominalTe Felle* ? Chi è pratico delle if- 
fcrizioni fepolcrali mille di verfi e di profa, fa 
pure, che il nome, o nomi del defunto fi tro- 
van Tempre nella profa dopo le voci htc requie - 
/tir, pofitu? , drpofttus &c. ; ciò pollo, che fa- 
rem noi della parola Sant'imio , che fembra ftar_ 
vi appunto per tal cola l (a) Sarei veramente 

eu- 

(*) Quello Canone, checché n« dica il P. Paoli 
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curiofo affai di faperlo , e d’ intendere, quale in 
terpretazione fi dia ad effa , che dee eflere fen- 
z* meno una orribilmente bizzarra e ftrana co- 
fa , e come da effa nafcere fi faccia il nome pro- 
prio Felix ; che per tale non vorrei , ( sì mi 
preme la riputazione degli Antiquari Romani 
miei focj ) folle prefa la voce Felix , che s’ in- 
contra nel terzo verfo, dov’ è fenza dubbio fia- 
ta adoperata aggettivamente, avendo il Poeta, 
il qual nel refio non fu molto feliee t voluto 
dire , che il morto , dopo di aver menata una 
vita piena di pericoli , e di difafiri , ora felice- 
mente requiem fentit , come fi legge nell’ epi- 
taffio di SAN Sincio , (£; nel cui Pontificalo 

fu- 


cooiatore di nuovi Canoni come di nuovi Papi, 
h indubitabile ; e le Ncrzioni, che in fuo favore 
ei D r odu^.e , fon contro di lui; perciocché in effe 
fi lenge : Qui vixit , Qui fedii &c , e «fiora va 
b*ne, che non ti lipera il nome proprio Ma 
quanio fi dice: Hit pofìtui , dedi nereffa ria mente 
eiotimere il nome proprio; e non vi farebbe , .he 
un Breve di Papa lantimunione , che poteffe da 
Ciò difpenfire . 

\b) Mi b fiato fcritro, che I* Ab Marini ha 
ferino SAN in lettere nnjufcole, penhi il P. 
Paoli, tanto zelante per la lantirì di Felice, ha 
detto ( 0- *7 ) eh; la Chic'» Romana non rico- 
.«ofee Siricio per Santo Eppure Tarpiamo, che 
Benedetto XW. ordinò con <ua Bolli, che ne 
fcffe ripofio il nome nel Martiroicgio Ronijno, 
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fu fcritto il votino , e ficuro perpetuai n fedirò 
pojjidet cogentibus a finis* cioè per benefìcio della 
età , e così Jedtbus placidi! in morte quitfcii t 
ehe è pur felicità grande ancor quella . Fareb- 
befi in verità affai burlare chi nella farnofa if- 
crìzione della Matrona Candida, che voi altri 
avete in S. Andrea di Nido (i), trovaffe un 
Felice , perchè nel fecondo dilìico fi dice: 

FELIX QWl AFFECTVS POTV1T DIMITTERE TTTOS 
MORTALEM MOR1ENS NON TIMET ILLE Vi A M 

E mi fovvien ora opportunamente, che un dot» 
tiffìmo uomo, amico notlro, mi fece un gior- 
no offervare, che T Editore di un carme di S. 
Paolino (a) prete uno di coteli brutti g-anchi , 
e vide S. Felice di Nola in un epitreto dato da] 
Santo alla noftra Fede, e parmi anche che fi 
avvifaffe di avere per tal modo trovato il tem- 
po , nel quale quel poema fu fcritto : 

Ut modo qui nobis eri arem mentis ademit , 

Hic meliore via Paradift limino pandat 
Felix . Nujìra Fides uni certoque dicala . 

Così . 

E forfè Benedetto XIV. non era eeli pure Santi, 
piumone, e la fu» Bolla percib non merir» fede? 

(I dietro di Stefano Defcririnne dei luoghi Sacri 
dì Napoli p. tl. fcugeni Napoli Sacra, Capiffb 
Hil. Neap. Reinefio CI. XX. n. 167. Muratori 
4ji. (. (><48 t. ec. 

(») Pag- 710* ediz. di Verona. 



Così nelle fiampe; ma il punto, che fi è mef- 
fo dopo la voce Felix , vuoili corre del rutto , 
e porlo in fine del verfo precedente leggendo 
«V*{/«|up«Taff Felix nojìrx Fides &c. 

Ma, etclufo Felice, vedo già la curiofità , clie 
vpi avete di fapere chi foiTe cotefio Papa Sau- 
timione , o Antimione ( che nella pietra pub leg- 
gerli Papa , e Papas comodamente ) lUndo lr- 
curamente ancora voi nella erefia , che quelk 
parli di un Papa, o per Io meno di un Vef- 
covo . (o mo vi dico io, che non ha a far qui 
cofa del mondo niua Papa e niun Vefcovo,ma 
fidbene un Btiio, un A/o, un Pedagogo. Spr- 
élatum odmìjji rifum tincat'ts 4 mi ci ? Un Papa 
divenire ad un tratto , e quell una vertigine un 
Balio, è cofa veramente da far ridere fenza fi- 
ne la brigata, e vi aflìcuro, che nell’atto che 
io vi ferivo, ci rido io medefimo da pazzo; a 
fono certo, che fe ora ci vi velie Ovidio , farebb’ 
egli a/Tai lieto di poter aggiugnere alle tante lue 
viete e rancide cotelìa nuova e fingolar meta- 
morfofi . Ma che ci volete far voi , o piuttofto 
che ci vorranno far quelli? la faccenda Ha per 
ogni modo coti , ed io vi fo ben dire , che è 
forfè quella una delle maggiori verità, che ufeif- 
fe mai di bocca ad un Antiquario. Avete voi 

ba- 


■'DltJTnrfccttty 
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fi 

a badato, cbe a chiare note fi dice nel primo ver- 

3, fo , che il defunto fu un Nutritore ? Or bene 

h quello Nutritore nella profa fi nomina in greco 
Papas ( leggete pur francamente adeffo Papas 
a Antimio ) , ed è cofa da pochifiimi ignorata, co- 
p. me quella ch?_di leggieri fi appara anco in fu’ 
Ledici , che i Latini chiamarono grecamente Pa- 
ji pati , e Papatifse i lor Nutritori, e Nutrici (rj, 
i a’ quali i nomi diedero eziandio di Tati , e di 

f Mamme, il cbe è (lato ad evidenza provato dal 

Fabretti (2), dal Muratori ?) , e dal Forcelii- 
s ni (4), ed alle ifcrizioni, che etti ricordano, fi 

, aggiunga la feguente dell’ ipogeo della famiglia 

H degli Arruaz; . 
t 

i 

D.M 

(0 Vedali il To. Ili dell’ Aprile de’ Bollati» 

I difti pag 176-1 ma fopra tutti il LelTìco latino 
del Du-Cange, che eira it Tigni palli di Ante ri 
nofiri, tra i quali anche Leene Ofiietjle , e S. Pier 
Damiani. Ne' Mufeo di Torino fi conferma una 
lap da , che un Lucia Anttjìio fece StcPPlClO 
ADIVTCXl PAPATI OPTILO ( Marm. Tau- 
ri». P. II. n. cu. Muratori p. 12K7 nutn 11. ) 
che forfè la piti antica memoria dei Panati . 

(*.• Pag »♦». 

| (3) A. A. mtd. evi To. II. p. mi. 

(4) v. Tata. 
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aio CO, che alle Gerult danno per compagni 
il Nutncio e la Nutrie t . Ma , amando io di 
elìer largo con voi , voglio darvi anche qualche 
cofa di piò, e comunicarvi, quali in compenfo 
del voflro , un altro antico epitaffio, Umilmen- 
te in verfi , forfè del Secolo x. o xi. , ne’ qua- 
li oflervo che, più affai che negli altri, fi è 
fatta menzione de’ Papati : e fono predo che 
tutti di quello tempo i luoghi , che nel fuo 
Lelfico produlfe il Du Cange. Voi non trove- 
rete in alcun’ Opera flampata la ifcrizione , -che 
ora vi doj io la trovai già nel Cortile del Pa- 
lazzo Capponi, e fi flette, come 1’ altra, che 
illuflro, al fepolcro di un Papati , o Pedagogo, 
di nome Crifpione , e Brefciano di patria : guai 
però ad effa , fe capitata folle alle mani di 
quei , che fognarono Felice Papa, dove era An- 
timione, che lui,* non piò Crifpione, avreb- 
bero veduto anche in quella , cominciando il 
primo veTfo dalla voce Ftlix , ed avrebbero for- 
fè dall’ altra hiatus del fecondo faputo trarre 
delle conghietture , onde farlo paflare afloluta- 
mente per Santo , 

F... 

(0 tono riportati dal Lami dt nud. Apolì. p. 
»8a. della feconda ediz* 


-f, ì 
\ 



Dlgitized by Google 



24 

F ... EUX VITA SVA $VONDAM DVM FORTE MA .. 
RJERET CRISI IAN1Q. I.EGIS CV LTOR MERITO V . ... f 
BEATVS AMICVM MVÌ.TIS EIDES QVEM MAXI .... 

MA SEMPER FEcERAT ET MODVS SAPIENTI A .... quo 
Q PAPATEM BRIXIAQ DOMO ET EVIT CVI ..... 

CRHPIONOMEN ... 

So bene, che voi non dubitale mai delia molta 
cura, che li prefero i noiiri buoni Maggiori ( 
per la educazion dt’ figliuoli , muffine che fre- 
quenti fono le memorie, che ci rimangono an- I 
cora de’ lor Nutritori (0, e che voi eonofee- 
te ; ma goderete ora di averne una prova an- 
che da quefto rozzo faffo , dal qual fi vede, che 
quelli nel cercarli de’ Papati , o Educatori , an- 
davano in tra-cia di perfone "di merito e di pro- 
pofito , raccomandate principalmente dalla fa- 
viizza, e da’ modi belli e cortei! : però S. Gi- 
rolamo fcriveva a Leta (2), che badafTe bene di 
feierre tal Nutritore alla fua figliuola Paola, 
che foffe perfona gravi , e fi offriva egli mede- 
fimo per Matflro , e per Nutricio di effa , di- 
cendo ge[lab$ bumerit , & balbutitntia ftntx 
vtrba formab» . Dall’ Aurore della feconda Vita 
del Vefcovo di Praga S. Adalberto , morto 

nell’ 

( t) Molte ne ricorda il Lami he. cit. p. 30 6. &c. 

(x) Epift. 107. edit. Pero». 
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nell’ A. 997. , fi è fa poto , che il Papati fuo 
Radia fu di una illudriflima famiglia , Chieri- 
co, e Monaco, ed oltre a ciò bello e buono (1) . 
Non avrò io dunque fodituito un Uom da nul- 
la ad un Papa Romano, febbene per la con- 
. dizione Tempre foto calo da quedo lontano. 

IL fin qui detto fia detto così in generale per 
^perfuadervi alla meglio , che io poffo , che 
f la voftra ifcrizione fu fatta per un Balio , 
o per un Ajo , e non per un Papa ; vi 
dirò ora in particolare fu di effa alquante 
jcofe brevemente , giacché quella non le me- 
. zita, nè a voi bifognano. Sono ovvie anzi che 
no le memorie fepolcrali de’ Gentili, e de’ Fe- 
deli , nelle quali a’ verfi fuccede la profa , che 
«i dice Tempre il nome, gli anni, e la profef* 
(ione del defunto, e fpeflfo il tempo, nel qual 
fi morì . De’nodri con tal mefcolanza ne avrem- 
mo fieramente affai più , Te colui , che , più 
fecoli fono , ne copiò molte in Roma da’ mar- 
mi medefimi , in oggi perduti , e le tramandò 
a noi coll’ ajuto del famofo Codice già Palati- 
lo, ora Vaticano (a), non fi fotte arredato a* 

B fo- 

ci) V. il citato T. III. dell’ Oper. de’ Bollanti 
p. 192. AD, 194. F, 1 et BC. 
x*) Vedali il Grntero p. ii6j. 
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foli verfi , niun conto facendo della profa , che 
è pur quafì Tempre la parte , che più importa 
a faperfi. L’ emiilichio magn'ts dtfunttt peri di t 
i tolto da Virgilio (i), da cui più volte interi 
verfi prefero i Crifiiani per far belli i loro non 
belli (2) ; nè belli fono da vero quelli pel vo- 
flro Papate , ed è Tenia il Tuo giufio numero il 
primo , nel quale fta anche quali a pigione la 
voce ipf*i fono perù elfi una eleganza a petto 
a quelli del Papate Crifpione. Sede fu chiama- 
to il fepolcro , e perpetua td eterne , e tal mo- 
do di dire'fu in ufo anche tra’ noftri (3), che 
pojfidtrt fedem, domum , Larts fcrilTero medefima- 
menre in altri canni (4). Dal notilfimo , e pref- 
fo noi in tutti i tempi frequentiamo nome An~ 
ti mas (5;, fi è l’altro formato,, e proferito la- 

«- 


(t) Atri. V?. v. *3. 

(t) V. il Fabretti c. III. n 44.5. c. V n. 33 », 

C Ve. 

(3) Gruferò p. 1173. n. 8 Fabrerti p. itf, 
114. Mirini Iscrizioni Aliane p. 31. 

C4I Uno £ nel Grutero p. 1058 n. 1. , ed uno 
nel Doni Cl. XX. n. 7 ?. , e nel Muratori p. 182 . 5 . 
n. 3., ma il fecondo verfo, che quelli danno im- 
perfetto , dice H1C 51TVS AETERNA M POSS1DEY 
1CCE domvm in un Codice di elfo Doni della 
Biblioteca Barberini, e ne'le Schede di Celfo Cit- 
tadini . 

(5) SI ha anche in una ifcrizione del Torrigio 
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* finamente , Anximio ccs) , come Primio , Secun- 

3 dio, Rv.fio , Caliijìio , Crifpio , Hilario &c. dai 
» nomi P rimm , Secuniut , Rnfus , Calli fluì , 

* Crifpus , tìihrus. NOBEMB. per NO '/E MB. 

* fi trova in cento altre lapidi , e per tutto Tufo 

fr promifcuo delle lettere B ed V ; al qual pro- 

i polito vi dirò, che ebbe , non ha guari , la no- 

J Ara Società motivo di riderli di uno , che dalle 

parole SALDO PAPA N IOHANNE CO- 
3* GNOMENTO MERCVRIO della celebre 

tr memoria, che è in S. Pietro ad vincula (i), 

i voleva argomentare , che coretto Papa i no- 

* mi avefse anche di S'alio, e di Mercurio , 

l non accorgendoli eller ivi una delle foli te 

’»• B a ac- 

i 

( Grot. Vatìo p. 44 t . ) ed in nn’ altra non Rampa- 
ta , la qual dice : 


ANTIM VS ^ IN PACE 


Nelle carte del Sacrario Apoflolico fi nota, che 
•j fu quella trovata 1’ anno 1658. al loculo di un 
U Martire. 

» (') Si veda il Fontanini Drfc. arg. p. fi., eia 

Difefa per la ferie dei Prefetti di Roma del Corftnl 
p. 69. ove fi prova eilere quella ilerizinne dell’ 
A- e non del ifi. Ha gran torto il Quef- 
nello ad S. Leonem p. *41. di porre in dubbio la 
A di lei finccrità . 
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acclamazioni (i) , ed il Salbo un aggettivo 
merto, come i Granatici dicono, in ablativo 
affoluto per indizio della circoftanza , e del 
tempo , in cui fu fatta la cofa , che nella pie- 
tra fi enuncia , adoperato il B in vece del V , 
ficcome in quella patera di argento , che porta 
il Doni ( 2 ) CAABQ KQMMOAO $>HAIH 
4>ATCTEIN A , ed in una inedita corniola 
dell’ Eminentifs. Sig. Card. Borgia S ALBO 
ARISTiO. FELIX SOCRATES. Non vi ' 
direi ora nulla intorno a’ Confoli notati nella 
pietra , fe voi col troppo fidarvi della molta 
dottrina del S : g. Olivieri, non mi averte fcrit- 
to , che per erti il monumento riceveva anche 
maggior pregio e rarità." vi nego io quello, e 
nego erttr vero quello , che 1’ Olivieri pofe r 
nelle note ad una fua ifcrizione (j) : Maximum 
Infcriptionis pretium bine oritur , non modo tnim 
par hoc Confulum nufquam alibi quod feiam rt- 
ptritur , ftd reptriri pojft vix credo ; quum tnim 
Rufinus hic , tamquam proditor , ac prxcipuum 

Im- 

(r) V. le I/crizioni Albane p. y. 12. 4?- e il 
Fon lanini /. c. p. 17 . che reca altri monumenti | 
col SALVO PP. LEONE, SALVO S11UCIO EP l SCOrO , 
SALVO DOMNO PAPA AGNELLO. % 

(2) CI. 11. n. isX. 

(jj Marm. Pijaur. p. xoz. 
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Imptrii txitium , occifut futrit , iJliut nome n 
eboltndum trat , atque e publicis monumtn.it 
tradtndum ex ipfius jircadii & Ho norii cor.Jli- 
tutiont , qua funertorum Confulum nomina /«- 
btt aboleri a). La legge fi) non percuote Ru- 
bino in niun modo , nè il fuo Confolato , ben- 
sì i Confoli occidentali Arbogafte , e Nicoma- 
eo Flaviano , eletti dal Tiranno Eugenio ; nè 
vi fono altre leggi di que’ Principi per tal co- 
fa contro Rufino, come quelle vi fono per 
l’abolizione de’ Confolati di Eutropio nel 399-, 
e di Eracliano nel 413. (2). Non è perciò ve- 
ro, che per ordin fovrano da’ Farti, dalle leg- 
gi, e da altri monumenti abrafo forte il no- 
me di Rufino , e vi dico poi , che , malgrado 
tal fupporto comando , potevano pervenire a 

B 3 noi 

(a) 11 Sig. Olivieri era amiciflimo dell’Abate 
Marini, a cui ancor direrte un» Tua operetta ; e 
l’ Ab. Marini avea ed ha tuttora tomnu (lima 
pel Sig- Olivieri . Ma la {lima e 1 ’ amicizia nou 
toglie, che uno non porta impugnar l’opinione 
dell’altro; e fe 1* Oli vieri viveffe, e vederte i 
monumenti nuovamente fcoperti, cambierebbe o- 
pinione egli pure. Gli uomini dotti, quando co» 
nofcono di avere errato, confertano il loro erro- 
Te. Gli (ciocchi e gli impoflorl fono que’ foli ^ 
che o lunatamente forte ngono la pretefa loro in- 
fallibilità. 

(1) 9. C. Th. de infinti, bis , qua fub Tyran. 

(a) 1. 17. r. ttd. de poen 3 l. ij. de infinti. &e» 
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noi ficuramente, e foprattrtto dalle Catacombe, 
più memorie , nelle quali non fotte quello fla- 
to efeguito, ficcome moltifTìme ne abbiamo eoa 
i dannati nomi tuttavia' degl’ Imperatori , e di 
altri , che incontrarono la pubblica odiefltà- 
Vi dico altresì, che, fé è vero, che quando 
1 ’ Olivieri Rampava i fuoi Alarmi Pefarefi , 
niuno ve ne folle allora noto con i Confoli 
Arcadio e Rufino, è folfo, che non fe ne co- 
nofeano adeflò degli altri , e che il comunicato- 
mi da voi fia il fecondo, ficcome pare a me 
che voi crediate ( che non vorrei far ingiuria 
alla voflra erudizione, e defiderarla dove bifo- 
gna meno ), perchè tre altri ne danno le ope- 
re notillime del Marangoni , e del .Murato- 
ri fi)» due de’ quali fi vedono anche oggi nel f 

Mufeo Vaticano, e nel Palazzo Capponi, e • 

due inediti ve ne darò io , dati a me il primo 
dalle fchede di Monf. Suarefio , ed il fecondo 
da quelle del P. D.anzetta, che lo traile dalle 
carte del Marangoni . 

D. V. 

(i) Il primo ^ nel Marangoni Anfit. Flav. p. 

79 » e nel PafTìonei o 189. «. 4., il fecondo 
pure nel Marangoni App. ad ad. 5 . ^/fiorini p. 

114 , e nel Muratori » 090. ed il terzo nel 
Muratori zor- 6 , e nel T. Ili, della Vili* cT O - 
rax.it di M. de Chaupjr p. 266. 
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D. N. ARCA DIO • AVO. II. ET. RUFINO. CO!f 
SS. IDVS SEPTEMBRIS DEPOSITVS FVER 
HERACL1VS IN PACE QVX. BIXIT ANN VS VII 
MENSIS VnilS XXVI CELERINVS ET LEASE 
IVIVISSIBI ET FiLlO DVLC1SSIMO LOCVFECIRVNT 

HERCVUS DEPOSITV ..... 

AVGVST. ARCADIO li. ET-.. 

CONSS. QVI B1BIT. AN .... 

Veriflima è la interpretazione , che avete 
‘ ideata , delle lìgie vvccss Virìs Clariffmis 
Confulilus , nelle quali ha forte l’artefice sba- 
gliato incidendo folo CC. in vece di cccc. , 
errore, che fpeflò s’incontra nelle lapidi, e 
ne’ Codici , ne’ quali fonolì lafciate lettere , fil- 
labe, ed intere parole per lo concorfo di al- 
trettali lettere etc. In una iterizione delle Grot- 
te Vaticane (i), omelia, non fi fa come, dall* 
Abate Dionigi, ho ietto dd. nn. honomo 

AVGVSTO Vili. ET THEODOSIO V. CC. SS., 

dove voi vedete le lìgie medefìme, mancanti 
B 4 folo 

(O Bollo p. io*. Grntero pag. 1058. nnm ri 
Torrigio Grati, Varie, p. 4] 8. ReiueGo Gl. xx n. 
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folo di un v. , che duplicato troverete nella fe- 
guente inedita dello ilefiò anno, fcavata preiTo 
a S. Cecilia nel i 66 $ x 

ANCHIS1 . TNNOCENTt . QV1 . VIXIT . ANN. I . D 
XX . DEPOSITÒ S. IN PACE . DIE . l’.tt.KAL.IANVAR 
DD NN. HONORIO . Vili. ET THEoDUS . VV CC COSS 

E quella poi , non meno dell’ altra , che è pur 
nell’ipogeo della Bafilica Vaticana (2) coll’e- 
poca THEODOSIO XV. ET PLD. VALENTIN FANO 
mi. aa. vv. cc. con. ss. ci aflìcura, che agl* 
Imperatori, all’occafione di dover ricordare il 
Ior Confoìato , il titolo fi dava di Chiariffimi , 
proprio de’ Confoli , e che a torto diflero il 
Pagi (3), ed il Brenchmanno (4) mal conve- 
nire imptrialì majefìati . Sed oht jam fatit tfl , 
ohe jam dtfmt , gridate pure, che avete ragione, 
annodato dal leggere tante cofe fu di un fallò , 
che da principio vi aveva detto, che ne valeva 
ben poche.- ma gli Antiquari hanno fpeflò il 

vino 

(a) Dionigj Crypt. Vatic. Tab, xlv. 

(?' Ad Baro n. Ann n. 3. 

.(4) Almeloveen Fafl. Confiti, in fine p. 641. 
6 *8. , vedali l’Abate Amaiuzzi nell’opera Leges 
ytovtll* v. p. 71. e jztJ. 
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vizio de’ Pceri, e de’ Mufici, come voi fape* 
te ; però b fogna comparirli , e non aver fretta 
quando fi ha a fare con efiì. Addio, 
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Il P. Paoli avrebbe potuto diffimular quella 
lettera, in cui egli non era mai nominato . Ma 
la fua fpiegazione dell’ Epitaffio gli fembrava 
troppo ingegnofa, per poter (offrire in pace , che 
alcuno la combattere . E forfè parvegli di ve- 
dere in fogno il Tuo Papa Santimunione , chea 
lui fendendo le mani caldamente il pregaffe a 
difenderlo contro gli afia'ti , di chi voleva cru- 
delmente balzarlo dalla Pontificia cattedra , e ri- 
durlo alP ignobile condizion di pedante. Ri- 
prefe dunque il P. Paoli la penna , e fcrifle . 

p. 

Ma che fcrifTe egli ? Una apologia piena di in- 
vettive, di ingiurie, di farcafmi cóntro il fuo 
Avverfario ; nè di ciò contento fece inferire nel 
Giornale Ecclefiafiico di Roma fotto i 28. Ago- 
fio un efiratto fiefo da lui medefìmo e ancor pià 
ingiuriofo della fua Apologia, con grave fionda- 
lo de’ faggi , i quali in un foglio defiinato a 
difendere la Religione non avrebbon mai credu- 
to di dover leggere un libello infamatorio, io- 
nie è quell’ efiratto . In eflo 1 ’ Ab, Marini , di 

cui 
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cui tutti Roma conofce la probità , vien taccia- 
to come irreligiofo Ecdelìadico , mettendoti in 
dubbio , s’ ei reciti il Divino Ufficio ; nel eh* 
Io fcrittore morirà o la fua ignoranza o la fua 
mala fede, poiché dovrebbe Papere, che I’ Ah. 
Marini non ha carattere, nè ha, nè per fe ha 
mai chiedi Beneficii , che a ciò lo obblighino; 
1’ Ab. Marini, di cui non Roma fidamente, 
ma tutta 1’ Italia e la più colta Europa cono- 
fce e ammira il Papere , vien deferitto come uo- 
mo , che fapp'i paco di antico * mtn di moder- 
no , e nominato col titolo di fedictntt Antiqua- 
rio ; r Ab. Marini, a cui la Chiefa Romana 
affida un de’ Puoi più gelofi te fori , vien deferit- 
to come uomo , che fi burla della fantità di Fe- 
lice (I. da lui non negata per alcun modo. 
Quelle fono le fode e convincenti ragioni, con 
cui rifpondefi all’ Ab. Marini . Sdegnosi Roma 
al vedere si indegnamente trattato un uomo, che 
1’ Italia tutta ripone nel numero de* Puoi più 
iliudri Scrittori ; e frutto della pubblica indegna- 
zione furon diverfi elegantiftìmi al pari che pun- 
gendomi Epigrammi, i quali fi videro girar 
per Roma contro il P. Paoli , il cui buon no- 
me non fi è certo accrefciuto in quella occafio- 
n«. Io ve ne riporterò uno per faggio, folo 

per- 
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j. perchè vediate, fin dove Ha giunto Io fdegnode’ 
i dotti al veder quell’ opufcolo e quell’ eflratto: 

j Panili , tuo exemp'o fi cadere nomina fas tfi , 

; Et effe fas , confeniient omnes mi hi , 

Tennis certi , atqut in te: quippe tenere tuorum 
3 Qjti vim poteftatemque verbi rum qutas y 

Fasigitur quoniam efl , ut S ANTIMUNIO nuper 
A te vocatus Pontifex tfi urbicus , 
h Idque doces proprie ver bum de Ant'fiite dici 
Cuflodt fanSitatis , atqut vindice , 
h Sic m'tbi , iure aequo an mtliore p vocaberis ipfe 
y Mendacimunio , atque Gerrimunio. 

j Io Co , che 1’ Ab. Marini ha rifoluto di non 
rifponder parola al P. Paoli, e di lafciare, che 
gli uomini di lettere decidano della queftione, 
come lor piace . Ma egli non ha bifogno di af- 
pettare la lor decifione, e può accertarli , che la 
controversa è finita ; che quatti hanno una an- 
cor picciola dofe di quello , che chiamali fenfo 
comune, fi ridono e fi rideran Tempre del P. 
Paoli (in ciò che appartiene a quefir difputa ) 
e del fuo Papa Santimunione ; che tutti lode- 
ranno la moderazione dell’ Ab. Marini, il qu 2 l 
potendo vittoriofamente infultare il fuo Avver- 
fario ha fcritto con una rara ma non imitata 
rcodellia , e che 1’ Apologia del P. Paoli, e 1* 

- f eftrar- 
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edratto inferitone nel Giornale Ecclefiaftico farà 
un infelice e pur troppo durevole monumento 
deli’ eccedo , a cui un uomo per altro dotto 
puh Iafciarfi talvolta condurre da qualche paf- 
fione . 

Eccovi 1 ’ origine e il feguito della contefa , 
che ha deflato tanto drrpiro in Roma . Gradite 
la mia premura nel foddisfare alla vodra curio- 
fità, e offritemi altre occafioni di darvi pruove 
della mia amicizia. 

Modena zr. Novembre 1790. 

P. S. Mi giunge in quello punto una lette- 
ra (lampara in Torino dal celebre Antiquario il 
Sig Ab. Gafoare Oderico diretta al Ch. Sig. 
Baron Vernazza Segretario di Stato di S. M. il 
Re di Sardegna, in difefa dell’ Ab. Marini. Io 
era ben perfuafo , che a quello Scrittore non fa- 
rebbon mancati cgregii difenfori ; e quando ri- 
maneffe pur qualche dubbio intorno a quella 
contefa il voto del Sig. Ab. Oderico ballerebbe 
a deciderla . Io ve ne farò qui un breviffimo 
tranfunto . 

Comincia egli dal raccontare , che fin dal paf- 
Yato Aprile gli fu mandata quella Ifcrizione, e 
>S gli fu chiedo, fe effa appartenere a Felice II, 
c che egli fenza punto efìtare rifpofe , che ba* 

da*. 
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flava un po di buon fenfo , per intender thè 
nò j che Felix ivi era epitteto di Nutritori che 
Pape s era Anonimo di nutritor t e titolo dell’ 
impiego di Antimione, e che fe dovette leggerli 
Papa Santimioy o Saatimunio, come vuole il P. 
Paoli, ficché dovette dirli, che Felix fotte il no- 
merei Papa , e Santimio ne fotte un fopran- 
nome, ne verrebbe la più ridicola coftruzione 
del mondo. Ed è qui ad avvertire un errore, 
a dir vero, un po grott.-rello , in cui cadde il 
P. Paoli , il quale avendo veduta un’ Ifcrizio- 
ne , in cui Ieggefi Salbo Papa N. Johann* cogno- 
mento Mercurio , credette nella fua Differtazio- 
ne , che Salbo fotte egli pure un nome di Pa- 
pa Giovanni , dal qual errore ha poi egli vo- 
luto fcufarfi nell’ Apologia, ma con difcapito 
della fa a oneftà Letteraria in quefla , come del* 
la fua erudizione antiquaria in quella ; volendo 
egli negare nell’ Apologia di aver detto nell* 
Opera ciò , che a patentiflìme lettere ivi fi 
legge . 

Siegue poi 1’ Ab. Oderico a recar piò altre 
ragioni , per cui l’ Ifcrizione non può intender- 
li di S. Felice, f. Secondo Anaflafio ei fu fe- 
polto nella Via Aurelia a delira del Tevere j 
1’ ifcrizione fu trovata nella Via Salaria nuo- 
va 
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va a finiftra del Tevere e affai dinante dall’ 
Aurelia . IL S. Felice, fecondo un’ altra Ifcri- 
zione, fu Martire; e del fuo Martirio nulla fi 
parla nella nuova' Ifcrizione- UT. S. Felice, 
fecondo la recente Ifcrizione , dovrebbe!! creder 
morto 1 ’ anno 392. Or da indubitabile docu- 
mento fi pruova, che egli era morto 1’ anno 
3 <5- e 1’ acuto fcioglimento, che a quella diffi- 
coltà dà il P. Paoli, fupponendo a capriccio, 
eh’ ei deporto il Pontificato fi ritirafle a vita 
privata, è degno dell’Opera, in cui è inferito. 
Efclufo dunque Felice , refta, che a un Papa for- 
tentri un Pedagogo, detto Antimione, e che a 
lui dicali porto quel farto dal fuo grato alunno . 

Viene per ultimo all’ Apologia pubblicata 
dal P. Paoli, e all’ertratto da lui inferitone nel 
Giornale Ecclefiartico , e ne rileva egli pure , 
come ho fatto io , 1’ indecenza nelle ingiurie r 
con cui maltrarta il fuo Àvverfario, la deòo- 

I 

lezza delie ragioni, che in fua difefa egli ad- 
duce , e le ridicole confeguenze , che dalla fua 
fpiegazione fi potrebber dedurre ; e fcherza egli 
pure fu quel Papa S àntimuniont , e fu quel Pa- 
pa Santità , che il P. Paoli vorrebbe aver la 
gloria di innalzare fui Pontifìcio trono. 

i 

IL FINE. 
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Si Jìampi . 

F rane ef co Conte Magnani Riform. 
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